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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione degli interventi di “ripristino delle opere idrauliche e regimazione 

delle acque nel bacino del torrente Vesale – Roncoscaglia/Castellaro”, nel comune di Sestola (MO). Gli interventi 

sono stati autorizzati con Ordinanza n.503/2018, Commissario Delegato Presidente Regione Emilia-Romagna. 

L’intervento riguarda essenzialmente: 

• Consolidamento delle briglie esistenti mediante realizzazione di muri di placcaggio in c.a. e tiranti; 

• Difese in massi di cava sciolti. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessari per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati ivi compresi 

anche i particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. La prestazione oggetto di obbligazione da parte dell'appaltatore è sia la realizzazione finale dei lavori privi di ogni 

vizio, secondo le regole dell'arte e del buon costruire, in modo conforme ai dettami progettuali nonché nei tempi 

contrattuali dati, sia il corretto, diligente, prudente e perito svolgimento delle singole fasi lavorative, comprese le fasi 

di lavorazioni provvisionali, nel pieno rispetto dei lavoratori, della loro salute, retribuzione e contribuzione, dell'altrui 

proprietà ed interessi che possano essere coinvolti dai lavori, nonché dell'ambiente e della piena legalità, rispettando 

ogni normativa, uso e prassi applicabile. 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 

 Importi in Euro Colonna a) Colonna b)  Colonna  a + b 

  

Importo lavori, 

compresi costi 

della 

manodopera 

(art. 23, 

comma 16 del 
D.Lgs. 50/2016 

s.m.i) 

Oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso 
TOTALE 

1  359.034,79 15787,22 374.822,01 

 IMPORTO TOTALE   374.822,01 

 
2. L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui al comma 1, punto 1, colonna a), decurtato del 

ribasso percentuale offerto e aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza di cui al comma 1, punto 1, colonna 

b); alle singole lavorazioni e/o forniture dell'elenco prezzi poso a base di gara deve essere applicato il ribasso 

percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara. 

3. L’importo contrattuale è comprensivo dei costi della manodopera ai sensi di quanto previsto al comma 16 dell’art. 

23 del D.Lgs. 50/2016 s.m. e degli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95, comma 10. 

4. L’appalto è finanziato con l’Ordinanza n.503/2018 del Commissario Delegato, Presidente della Regione Emilia 

Romagna, “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 



 

 

verificatisi nei giorni dall’ 8 al 12 dicembre 2017 nel territorio delle province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, 

di Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena”. 

 

Art. 3 – Forma e modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto di appalto è stipulato a misura in modalità elettronica, mediante scrittura privata, ai sensi dell'art. 32, 

comma 14, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i..  

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o 

definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 ed alle condizioni 

previste dal presente capitolato speciale. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in 

elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 

addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell'articolo 106 del 

D.Lgs. 50/2016 s.m.i.. 

 5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 

2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, 

colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali 

e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente Capitolato speciale. 

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

Ai sensi dell'art. 61 del D.P.R. 207/2010 ed in conformità al suo allegato A, i lavori sono classificati come segue: 

Appalto da stipulare a misura 

Lavorazioni 

computate tutte a 

misura, consistenti in 

(breve descrizione): 

Categoria 

 

Classifica Importo comprensivo 

costi della 

manodopera e oneri 

sicurezza (Euro)   

Oneri 

sicurezza 

Costo 

 manodopera (i) 

…….. 

Prevalente 

OG 8 

 

 

•  

•  

II       - 

fino a  

euro     

516.000,00 
 

374.822,01      15.787,22 93.060,97 

       

 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Ai sensi dell'art 43 comma 8 del D.P.R. 207/2010, per le varianti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. n.50/2016, i 

gruppi di lavorazioni omogenee, sono indicati nella tabella “A”, allegata al presente capitolato speciale quale parte 

integrante e sostanziale.  

 

Art. 6 – Adeguata attrezzatura tecnica 

1. Tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere provviste del manuale d'uso, conformi ai requisiti di 

sicurezza sanciti dalle "direttive macchine" di cui al D.Lgs 170/2010 in possesso dei requisiti stabiliti dalle norme 

vigenti. 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 7- Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 



 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale d'appalto, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

 

Art. 8 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Costituiscono allegati del contratto d’appalto, e ne fanno parte integrante, i documenti sottoindicati: 

a) il presente capitolato speciale di appalto (ex art. 32 comma 14-bis del Codice); 

b) elenco prezzi unitari;  

c) il computo metrico estimativo (ex art. 32 comma 14-bis del Codice). 

2. Fanno parte del contratto d’appalto, e ne determinano il contenuto e le obbligazioni, ancorché non materialmente 

uniti al medesimo, ma depositati agli atti della stazione appaltante e controfirmati dai contraenti, i seguenti 

documenti: 

d) gli elaborati grafici del progetto esecutivo e le relazioni; 

e) il piano sostitutivo di sicurezza e/o il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del D. Lgs n. 

81/2008; 

f) il piano operativo di sicurezza; 

g) il cronoprogramma; 

h) le polizze di garanzia; 

i) le dichiarazioni rese dall’Appaltatore a corredo della domanda e dell’offerta. 

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici”, così come modificato dal 

Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 10 dicembre 2010 n. 207, per le parti in vigore; 

- il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, per le parti ancora in vigore, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale d’appalto e non previsto da quest’ultimo. 

4. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 

dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini 

della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti pubblici; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

 

 

 

Art. 9 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  

1. La stipula del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 

accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 

completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua 

perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore in sede di gara dovrà dare atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi la corretta esecuzione dei lavori, con espressa accettazione 

degli stessi.  

 



 

 

Art. 10 - Fallimento dell'appaltatore o risoluzione del contratto 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o 

di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs 50/2016 ovvero di 

recesso dal contratto ai sensi dell'art.88, co. 4-ter, del D.Lgs 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 

inefficacia del contratto, la stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro diritto e azione a tutela 

dei propri interessi, della procedura prevista all'art. 110 del Codice dei contratti pubblici alle condizioni e con le 

modalità ivi previste.  

2. Se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell'impresa mandataria o di una impresa 

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell'articolo 48 del D.Lgs 50/2016. 

 

Art. 11 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

1. L'appaltatore deve eleggere il proprio domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del D.M. 145/2000; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuale tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 

comunicazione dipendente dal contratto.  

2. Ogni variazione del domicilio di cui al precedente comma 1, deve essere tempestivamente comunicata alla Stazione 

appaltante. 

 

Art. 12 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di Regolamento in 

materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i 

requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel Capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano il DPR 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto. 

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del contratto d’appalto, in seguito a consegna dei lavori o parte 

degli stessi, risultante da apposito verbale. 

2. E' facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d'urgenza alla consegna anticipata dei lavori o parte degli 

stessi prima della stipulazione del contratto, ai sensi del art. 32, comma 8 e comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 . 

3. In caso di consegna parziale l’Appaltatore è tenuto a realizzare prioritariamente le lavorazioni sulle aree e sugli 

immobili disponibili. 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori come meglio specificato nel cronoprogramma. 

2. L’Appaltatore si impegna ad eseguire tutti i lavori compresi in appalto entro il termine indicato al precedente 

comma 1, con continuità dalla data di consegna dei lavori stessi, tenendo conto di ogni circostanza che possa 

incidere sul tempo di esecuzione, compresi i periodi con andamento stagionale sfavorevole. 

3. La durata giornaliera dei lavori deve essere quella prevista nei contratti collettivi di lavoro; per eventuali variazioni 

si farà riferimento all'art. 27 del D.M. 145/2000. 

4. La stazione appaltante non è responsabile dei lavori eventualmente eseguiti oltre il predetto termine di cui al 

comma 1. 



 

 

 

Art. 15 - Sospensioni e riprese dei lavori, proroghe 

1. Qualora ricorrano cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano 

in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori, d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore, può ordinare la sospensione totale o parziale dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze 

speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi 

previsti dall’articolo 106 del D.Lgs 50/2016.  

2. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone 

la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale.  

3. L’appaltatore, qualora per causa a lui non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può 

chiederne, con domanda motivata, la proroga che, se riconosciuta giustificata, è concessa dal responsabile del 

procedimento entro 30 giorni dal suo ricevimento, purché le domande pervengano con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza del termine contrattuale.  

4. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 

consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna. L’ultimazione dei lavori è 

comunicata dall’esecutore al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio.  

5. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 

non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 

impiegato.  

6. Per quanto non stabilito dal presente articolo si applica l'art. 107 del Codice dei contratti pubblici. 

 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo  

1.In applicazione del comma 2 dell’art. 113-bis del Codice dei contratti pubblici, nel caso di mancato rispetto del 

termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei 

lavori viene applicata una penale dello 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale. La misura complessiva delle 

penali irrogate non può superare il 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

2. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. L'appaltatore predispone e consegna, prima dell'inizio dei lavori, alla direzione lavori un proprio programma 

esecutivo dettagliato dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione. Trova applicazione l’art. 14 del presente Capitolato speciale d’appalto, in particolare i 

commi 2 e 5.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori. 

3. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all’esecutore, resta fermo lo sviluppo esecutivo 

risultante dal cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 18 Danni alle opere e cause di forza maggiore 

1. In caso di danni alle opere o provviste, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 

maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, 

al ripristino di tutto quanto danneggiato. Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è 

tenuto a farne denuncia al Direttore dei Lavori entro 5 giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal diritto 

al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di 



 

 

accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. Il compenso che la Stazione appaltante riconosce 

all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

2. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’impresa affidataria o delle 

persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 

3. Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all’Appaltatore e che gli 

arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l’adozione di tutti i 

provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 19 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l'appaltatore assume 

tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136 del 13.8.2010 e s.m.i., art. 3. 

2. L'appaltatore, i subappaltatori e i subcontraenti devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi 

presso banche o presso la società Poste Italiane S.P.A., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori devono essere registrati su tali conti ed effettuati esclusivamente 

tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni. 

4. Ciascuna transazione posta in essere deve riportare il codice unico di progetto (CUP) e il codice identificativo gara 

(CIG). 

5. L’affidatario deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Art. 20 - Pagamenti 

1. La contabilizzazione dei contratti a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente 

in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale per 

ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi offerti 

dall’appaltatore in sede di gara. 

2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di presenziare 

alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore lavori procede alle misure in presenza di due 

testimoni, i quali devono firmare libretti o brogliacci suddetti. 

3. I pagamenti in acconto avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di certificato di 

pagamento, ogni qualvolta il credito dell’impresa, in base ai dati risultanti dai documenti contabili, raggiunga la cifra 

di € 150.000,00 al netto del ribasso offerto e delle ritenute di cui al successivo comma 2; fatto salvo il potere 

sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva e retributiva dell’esecutore e del 

subappaltatore ai sensi dell’art. 30, commi 5 e 6, d.lgs. 50/2016 e s.m.i... 

4. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è 

operata una ritenuta dello 0,50 per cento da svincolarsi, nulla ostando, in sede di liquidazione finale dopo 

l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di regolare esecuzione, previo rilascio del Documento 

unico di regolarità contributiva (DURC), in applicazione di quanto previsto dall’art. 30 co.5-bis del Codice.  

5. I termini di pagamento degli acconti e del saldo sono così stabiliti: 

- il certificato di pagamento per le rate di acconto è emesso entro 45 giorni dall’adozione di ogni stato di avanzamento 

dei lavori (SAL), come previsto dal comma 1 dell’art. 113-bis del Codice dei contratti pubblici;    

- la disposizione del pagamento degli importi dovuti in base al certificato di pagamento avverrà entro 60 giorni dalla 

data di emissione del certificato stesso;  

- il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori; 

- il pagamento della rata di saldo avverrà entro 90 giorni dall’emissione del certificato di regolare esecuzione, previa 

cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa da costituire nella misura e nei modi previsti dall’art. 103, 

comma 6, del Codice dei contratti pubblici. Nel caso l’esecutore non abbia preventivamente presentato la garanzia, il 

termine di 90 giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 



 

 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall'appaltatore, 

la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data della 

sospensione. 

7. Il pagamento della rata di acconto e del saldo non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 

dell'art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

8. Gli oneri per la sicurezza saranno liquidati in base allo stato d’avanzamento dei lavori. 

 

Art. 21 - Revisione prezzi  

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile, se 

non espressamente prevista dalla normativa dei Lavori Pubblici. 

2. In caso di modifica del contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di cui all’art. 106 del Codice 

dei contratti pubblici. 

 

Art. 22 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lettera 

d), d.lgs. n. 50/2016; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. La cessione dei crediti derivanti dal contratto è disciplinata dall’art. 106 co. 13 del Codice dei contratti pubblici. 

 

CAPO 5 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 

Art. 23 - Garanzie 

1. L’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata “garanzia provvisoria” pari al 2 per cento del prezzo 

base indicato nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. La “garanzia provvisoria” è 

regolata dall’art. 93 d.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 

riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, da una dichiarazione di impegno, da parte di un fideisussore, anche 

diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi 

dell’articolo 93, comma 8 del Codice dei contratti pubblici, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione 

di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

2. L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata “garanzia definitiva” a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale, fatto salvo quanto previsto 

in caso di ribassi superiori al dieci o al venti percento. La “garanzia definitiva” è regolata dall’art. 103 d.lgs. 50/2016 e 

s.m.i.. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata, su mandato irrevocabile, 

dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati, ferma restando la responsabilità solidale 

tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della 

cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante ai sensi del comma 3 del citato art. 

103 del Codice dei contratti pubblici. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata da parte dell'appaltatore secondo le condizioni e le modalità 

indicate all'art. 103 co. 5 del D.Lgs. 50/2016. 

3. Alla “garanzia provvisoria” e alla “garanzia definitiva” si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, 

d.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

4. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato 

per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di regolare esecuzione e l’assunzione del carattere di 

definitività del medesimo. 5. Le fideiussioni devono essere conformi agli schemi tipo 1.1 e 1.2 contenuti nell’Allegato 

A al D.M. 19.1.2018, n. 31. 



 

 

 

Art. 24 - Assicurazioni a carico dell’aggiudicatario 

1. Ai sensi dell’articolo 103 co. 7 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna 

dei lavori, a produrre una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 

danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

In caso di raggruppamento temporaneo la garanzia è prestata, su mandato irrevocabile, dall'impresa mandataria in 

nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati, ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

2. I massimali della polizza sopra citata sono i seguenti: 

- a copertura dei danni ad impianti ed opere pari all’importo contrattuale (compresa I.V.A.) 

- per danni ad impianti ed opere preesistenti Euro 100.000,00. 

- responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso della esecuzione dei lavori Euro 500.000,00. 

3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo o certificato di regolare esecuzione e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

4. La polizza assicurativa deve essere in tutto conforme al modello tipo 2.3. di cui al D.M. 12/03/04 n. 123. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore non comporta 

l’inefficacia della garanzia nei confronti della Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 25 - Variazione dei lavori 

1. Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e ordinasse modifiche 

contrattuali o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui agli artt. 106 

e 149 del decreto legislativo n.50/16, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una 

nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante un verbale di 

concordamento. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell'Appaltatore la rimessa in 

pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 26 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

Art. 27 - Cantieri temporanei o mobili  

1. Con particolare riguardo ai cantieri temporanei o mobili, come definiti dal D.Lgs. 81/2008, l'appaltatore è obbligato 

ad osservare - in particolare - quanto stabilito nel medesimo D.Lgs. n. 81/2008 agli articoli 95 (Misure generali di 

tutela), 96 (Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti), 97 (Obblighi del datore di lavoro dell’impresa 

affidataria), 100 commi 3 e 4 (Piano di sicurezza e coordinamento), 101 (Obblighi di trasmissione), 102 

(Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza). 

2. In caso di subappalto, trova applicazione, oltre alle norme di D.Lgs. 81/2008, anche quanto disposto in materia 

dall’art. 105 (Subappalto) del Codice dei contratti pubblici, in particolare l’affidatario è solidalmente responsabile con 



 

 

il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente. 

3. I richiami dell’articolo “Piani di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza” a specifici articoli dei 

D.Lgs. 81/2008 e 50/2016, non esimono le parti dal rispetto di quelle non espressamente citate. 

 

Art. 28 – Piani di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. E' fatto obbligo all'appaltatore di predisporre, prima dell'inizio dei lavori, il piano di sicurezza sostitutivo e il piano 

operativo di sicurezza aventi i contenuti minimi stabiliti dal punto 3 dell’Allegato XV al D.Lgs. 81/2008; si dispone 

che il piano medesimo sia redatto utilizzando il modello semplificato di cui al Decreto Interministeriale 9 settembre 

2014, emanato in applicazione dell'art. 104-bis D.Lgs. 81/2008 (Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o 

mobili), al quale si richiede di allegare gli attestati di formazione oltre all'elenco dei macchinari utilizzabili in cantiere. 

2. Qualora ne ricorra la necessità (comma 5, art. 90 del D.Lgs. 81/2008), il committente nomina in corso di esecuzione 

il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera il quale redige il Piano di 

Sicurezza e coordinamento di cui all’art.100 del D.Lgs. 81/2008. 

 

CAPO 8 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 29 – Subappalto, sub-contratti e Patto di integrità 

1. Il subappalto è consentito nel limite massimo ed alle condizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. Tale 

indicazione lascia impregiudicata la responsabilità dell'impresa aggiudicataria dell'appalto. 

2. Il contratto di appalto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, 

lettera d), d.lgs. n. 50/2016. 

3. I sub-contratti sono regolati dall'art. 105 del Codice dei contratti. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del citato Codice, 

l’affidatario comunica alla stazione appaltante, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e 

l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

4. L’appaltatore è obbligato ad inserire nei contratti sottoscritti con i subcontraenti apposite clausole inerenti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge n.136/2010 assunti dalla controparte e la risoluzione 

immediata del rapporto contrattuale in caso di inadempimento. 

 

Art. 30 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. L'appaltatore è responsabile in solido con il subappaltore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 

dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c) 

dell'art. 105 del Codice dei contratti pubblici, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo 

periodo. 

3. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 

sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

4. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 

ad un anno). 

5. L’appaltatore è obbligato ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori apposite clausole risolutive 

espresse, a pena di nullità assoluta dei contratti stessi, con la quale l'appaltatore e il subappaltatore si assumono gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge n.136/2010. 

 

Art. 31 – Pagamento dei subappaltatori 



 

 

1. La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, se non nei casi previsti 

dall'art. 105, co. 13 del D.Lgs 50/2016. 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 

medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. L'appaltatore 

deve utilizzare, per i pagamenti al subappaltatore, i conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la 

soc. Poste Italiane s.p.a., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche (art. 3 legge 136 del 13.8.2010 

e s.m. e i.) indicando il numero di CUP (codice unico progetto) e CIG del lavoro.  

 

CAPO  9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 32 - Definizione delle controversie 

 

1. L'accordo bonario è disciplinato dall'art. 205 del D.Lgs 50/2016; la transazione è disciplinata dall'art. 208 del D.Lgs 

50/2016. 

2. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto che non siano potute definire con l’accordo bonario e la 

transazione sono devolute al Giudice ordinario competente per territorio, rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri.  

 

Art. 33 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, ed in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica, nonché degli obblighi retributivi e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 

Cassa edile ove dovuta.  

Art. 34 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, con le procedure dell’art. 108 del D.Lgs. n.50/16 che qui si 

intende interamente richiamato, senza necessità di ulteriori adempimenti, tra l'altro, nei seguenti casi: 

a. frode nell'esecuzione dei lavori; 

b. inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 



 

 

f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i. proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva, qualora venga nominato; 

j. perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

k. mancata attivazione in tempo utile dell’appaltatore per la realizzazione dei lavori nei termini contrattuali; 

l. mancata comunicazione alla stazione appaltante dei dati relativi ai subcontratti di cui all’art. 105, comma 2 del 

D.Lgs.n.50/2016; 

m. per ogni altra fattispecie prevista dalla normativa vigente sui lavori pubblici. 

2. La parziale o mancata esecuzione anche di una sola lavorazione prevista costituisce grave inadempimento, pertanto 

la Stazione Appaltante intraprenderà le azioni, con riferimento alle modalità previste dalla vigente legislazione o 

normativa, per l’esecuzione d’ufficio o la risoluzione del contratto. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto, o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 

dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 

direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 

alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera 

esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e 

mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

5. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

6. La risoluzione del contratto verrà attivata inoltre, ai sensi dell'art. 3 comma 9 bis della Legge 136 del 13 agosto 

2010 e s.m. e i., in tutti i casi di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

7. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’affidatario e in contraddittorio 

con il medesimo 

8. A titolo di primo risarcimento, la Stazione appaltante, provvederà subito dopo l’adozione del provvedimento di 

risoluzione in danno del contratto di appalto, alla escussione della cauzione definitiva, riservandosi ogni altra 

successiva azione legale per il recupero dei danni non coperti dall’importo della cauzione. 

 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Art. 35 - Ultimazione dei lavori - Conto finale 

1. All'accertamento dell'ultimazione, ai sensi dell'art. 199 del D.P.R. 207/2010, si procederà in contradditorio con 

l'appaltatore previa formale comunicazione dello stesso, e l'ultimazione verrà certificata dalla Direzione Lavori in 

doppio originale. 

2. Per l'eventuale completamento di lavorazioni di piccola entità, del tutto marginali e non incidenti sulla funzionalità e 

sull'uso dell'opera, non ancora eseguite ed accertate dalla Direzione Lavori, si procederà come previsto dal comma 2 

del citato art. 199 D.P.R. 207/2010. 

3. Il conto finale è redatto entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione come sopra certificata.  

Art. 36 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 



 

 

due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 

emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 

controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 

elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

CAPO 11 - NORME FINALI  

Art. 37 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore e al presente capitolato speciale, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e 

gli obblighi che seguono: 

a) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove di cui al D.M. 17.01.2018 che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l’esecuzione di prove di carico e/o di integrità che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 

opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni.  

b) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 

lasciati da altre ditte; 

c) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 

nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

d) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

e) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 

alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

f) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

g) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

h) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 

i) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui comincia la 

consegna fino al compimento del certificato di regolare esecuzione; 

j) le vie di accesso al cantiere; 

k) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 

l) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per depositi od 

estrazioni di materiali; 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività 

dei cantieri, la bolla di consegna del materiale dovrà indicare il numero di targa e il nominativo del proprietario degli 

automezzi medesimi. (art 4 Legge 136 del 13.8.2010 e s.m. e i.) 

3. E’ a carico e a cura dell’affidatario la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 

alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

4. L’affidatario deve predisporre ed esporre in sito almeno un cartello indicatore, con riferimento alla Circolare del 

Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella 

«B», curandone i necessari aggiornamenti periodici. 



 

 

Art. 38 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1.Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte, diritti di segreteria e tasse - ivi comprese quelle di 

registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione dei lavori. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 39 - Rinvio normativo 
1. Per tutto quanto non espressamente contemplato nel contratto e nel presente capitolato speciale d’appalto trovano 

applicazione le norme del d.lgs.50/2016 e s.m.i., del DPR 207/2010 per le parti ancora in vigore, nonché le altre 

disposizioni vigenti in materia di appalti pubblici, fra cui il DM 19/04/2000 n. 145 "Regolamento recante il Capitolato 

generale d'appalto dei LL.PP., limitatamente agli articoli non abrogati, e in quanto compatibili le norme del Codice 

civile. 

 

PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

Vedi l’allegato “Norme e prescrizioni Tecniche” 

 

 

TABELLA 

«A» 

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5 
 

  

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori  In Euro  In %    

1 Consolidamento briglie – muri in c.a. e tiranti 325.927,23 90,779  

2 Difese in massi 29.107,56 8,107  

3 Opere di completamento 4.000,00 1,114  

     

 4a  (*) (*)   

 4b      

5     

6     

7     

8     

9     

10     

11     

 11a      

 11b      

 11c      

12     

13     

14     

 14a      

 15b      



 

 

15     

16     

17     

Parte 1 - Totale lavori A MISURA  359.034,79   

18     

19     

20     

Parte 2 - Totale lavori A CORPO  0.00   

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 + 2) 359.034,79   

1     

2     

Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA 15.787,22   

3     

4     

5     

    

6     

7     

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A CORPO  0.00   

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2) 15.787,22   

 TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) 374.822,01   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

TABELLA «B» - MODELLO DI CARTELLO INDICATORE 

 

 

 

 

Ente appaltante: AGENZIA PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO COORDINAMENTO PROGRAMMI SPECIALI E PRESIDI DI COMPETENZA 

 

Fonte di Finanziamento:  

 

   

 Progetto esecutivo:  

 LAVORI DI:  

CODICE:  

IMPORTO COMPLESSIVO €:  

 

 Progetto esecutivo approvato con determinazione del Responsabile del Servizio Coordinamento Programmi 

Speciali e Presidi di Competenza n.       del       

 

   

 Progettista:   

   

 Direttore dei  lavori:  

   

 Direttore Operativo: 

Ispettore di Cantiere: 

   

   

 Coordinatore per la sicurezza sul cantiere 

in fase di progettazione: 
 

 

 Coordinatore per la sicurezza sul cantiere 

in fase esecutiva: 
 

 

    

 Durata stimata in uomini/gg.:  Notifica preliminare in data:   

 Responsabile Del Procedimento:   

   

 IMPORTO DEL PROGETTO:  €   

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: €   

 ONERI PER LA SICUREZZA: €   

 IMPORTO DEL CONTRATTO: €__________Euro     )  

 Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ % 

Aggiudicazione: 
 

 Impresa esecutrice:   

 con sede   

 Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000)  

  _____, classifica _______.000)  

  _____, classifica _______.000)  

 direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________  

   

 Data di Consegna: 

Tempo Contrattuale: 

 

   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso SERVIZIO COORDINAMENTO 

PROGRAMMI SPECIALI E PRESIDI DI COMPETENZA  

 

 telefono:____________ fax: __________ E-mail: _______________________  
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1 ART. 1 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e 
l’esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l'appaltatore, per 
quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla disciplina 
del Capitolato generale di cui al Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 19.04.2000, n. 145. 

2 ART. 2 – Qualità e accettazione dei materiali in genere 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a 
quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 
prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui 
sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei 
e accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni 
fornite dal produttore. 

Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 
rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie 
(dell’Unione europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione 
contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione 
lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o 
estere. 

Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 
entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei lavori, per 
l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o 
necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della 
migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri a sue spese.  

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo o di verifica dei lavori. 
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L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite.  

Nel caso l’appaltatore sia stato autorizzato, per ragioni di necessità o convenienza, da parte del direttore 
dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza 
o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 
adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza 
pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie o ritenute necessari, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o 
dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico dell'appaltatore. Per le stesse prove la direzione dei 
lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la 
certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.  

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o 
dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo 
ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 
prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 
comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè 
d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e 
con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  

A richiesta della Stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni 
della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a 
suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

3 ART. 3 – Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in 
contratto 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei Lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può 
cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, che riporti l'espressa approvazione del 
responsabile unico del procedimento. 

4 ART. 4 – Costi per la sicurezza 

In base al D. Lgs 81/2008 e s.m.i, il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori nominerà il 
Coordinatore per la progettazione al quale è assegnato il compito della valutazione dei costi spese 
necessari per la riduzione dei rischi insiti nell’ambito dello specifico cantiere. 

Detta somma dovrà essere esclusa da eventuali forme di ribassi od offerte in quanto scaturisce da 
valutazioni per le quali non sono ammesse deroghe od economie. 

5 ART. 5 – Difesa ambientale 

L'Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l'integrità 
dell'ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere, nonché tutte le disposizioni inerenti l’esecuzione dei lavori 
disposte dall’Autorità preposta nell’approvazione del progetto. 



 

0904_05-10-001R-00_CapitolatoTecnico.docx 3 

 

In particolare, nell'esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

o evitare l'inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
o effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
o segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso 

dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 
materiali contaminati. 

6 ART. 6 – Prove, verifiche e riserve 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle 
opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri sostenuti. In 
tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 
eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle 
clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti 
che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi secondo quanto previsto all’art. 190 e 191 del 
Regolamento n. 207/2010. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Esse devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In 
ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto 
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.  

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto 

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue 
controdeduzioni che trasmetterà al RUP per i provvedimenti di sua competenza. 

Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo 
o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 

7 ART. 7 – Disciplina antimafia 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in 
materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 
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raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti 
gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative 
o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia mediante la 
consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato Decreto Legislativo n. 159 del 2011 
o deve essere accertata l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 
Territoriale di Governo) nella sezione pertinente. 

8 ART. 8 – Movimenti di terre – scavi in genere 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna 
picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra 
due sezioni dovrà essere tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri per tutte le operazioni 
di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Impresa. 

Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 

o l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali 
aggottamenti con l'impiego di pompe; 

o l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle aree 
individuate dalla Direzione Lavori (rinterro e rilevato da realizzarsi con le modalità previste nel 
paragrafo "Formazione di rilevati" del Capo III del Capitolato Speciale d'Appalto), oppure il 
carico sui mezzi di trasporto, trasporto del materiale di qualsiasi entità proveniente dallo scavo, 
scarico e sistemazione a discarica pubblica od invece entro le aree poste a disposizione dal 
Committente o scelte dall’Appaltatore; 

o le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il 
materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 

o i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 
o l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali 

e l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 
o l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi 

compreso manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per 
l'armatura ed il disarmo. Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature a 
cassa chiusa e palancole metalliche o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a 
insindacabile giudizio della Direzione Lavori; 

o l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, 
nelle sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per 
campioni; 

o i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi 
stessi in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

o l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 
o la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il 

loro rifacimento; 
o l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, 

tubazioni e condutture sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 

I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio 
con l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 

Nel caso di appalti a misura i movimenti di terra saranno valutati generalmente a m3. 

8.1.1. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per spianamento del terreno, per taglio di 
scarpate delle trincee o di rilevati praticati al di sopra del piano orizzontale passante per il punto più 
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depresso del piano campagna lungo il perimetro dello scavo ed aperti lateralmente almeno da una 
parte. 

Questo piano sarà determinato con riferimento all’intera area di fondazione dell’opera. 

8.1.2. Scavi a sezione obbligata 

Per scavi di fondazione si intendono quelli relativi all’impianto di opere che risultino al di sotto del piano 
di sbancamento, chiusi tra pareti verticali  

Il piano di fondazione sarà perfettamente orizzontale e sagomato a gradini con leggera pendenza verso 
monte per quelle opere che cadono sopra falde inclinate. 

Gli scavi saranno di norma eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà all’occorrenza, sostenerli con 
convenienti sbadacchiature, il cui onere resta compensato nel relativo prezzo dello scavo, restando a 
suo carico ogni danno alle persone, alle cose ed all’opera, per smottamenti o franamenti del cavo. 

Durante le fasi di lavorazione degli scavi sia di sbancamento che in sezione obbligata, l’impresa dovrà 
suddividere i materiali provenienti dagli scavi per permettere il recupero o il riutilizzo degli stessi, 
secondo quanto previsto dal DPR 120/2017 che riguarda la gestione delle terre e delle rocce da scavo. 

8.1.3. Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, 
qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno 
eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto 
dalla Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 
dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli 
apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. 
l’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello 
scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti 
necessari per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla 
rimozione delle eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni 
alle persone ed alle opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro 
gli scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra 
l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione 
dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in 
variante a quanto indicato in queste specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno essere 
portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, 
l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a 
secco gli scavi. 

Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di 
ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 
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9 ART. 9 – Demolizioni 

Il prezzo deve intendersi applicabile per qualunque quantitativo di materiale da demolire, anche di 
dimensioni minime. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita in 
elevazione, fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma, comunque senza 
l'uso di mine. 

In particolare, sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature 
eventualmente occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta. 

L’Impresa è obbligata a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, che 
rimangono proprietà dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a scaricare a rifiuto quelli non 
utilizzabili.  

Il prezzo è comprensivo anche del corrispettivo per le discariche. 

Negli appalti a misura, le demolizioni sono valutate a m3 misurate in sito prima dell'esecuzione del 
lavoro. 

9.1.1. Modalità esecutive 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei 
passaggi dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con mezzi 
idonei e con particolare cura. 

L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, escluso il 
ferro di rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se 
destinato a riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori 
nell'ambito del cantiere. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, tutto 
quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in ripristino dall’Impresa, a sua cura e 
spese, senza alcun compenso. 

Per quanto riguarda le demolizioni, saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con armatura 
superiore a 300 N/m3 (30 kgf/m3). 

10 ART. 10 – Conglomerati cementizi semplici ed armati 

L'Impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, all'approvazione della Direzione dei Lavori: 

a)  i campioni dei materiali che intende impiegare indicando provenienza, tipo e qualità dei medesimi; 

b)  lo studio granulometrico per ogni tipo di calcestruzzo; 

c) i risultati delle prove sui cubetti di calcestruzzo con le modalità di cui al alle ‘Nuove Norme Tecniche 
17 Gennaio 2018 e Circolare esplicativa’ eseguiti presso un laboratorio ufficiale per prove di materiali. 

Prima della fornitura di calcestruzzo in cantiere, si deve acquisire copia della certificazione del controllo 
di processo produttivo (FPC).  Per processi non industrializzati e per quantità inferiori a 1500 mc di 
miscela omogenea, l’Impresa deve acquisire prima delle forniture documenti attestanti i criteri e le 
prove che hanno portato alla determinazione della resistenza caratteristica certificata da un laboratorio 
che opera in conformità al DPR 380/2001 



 

0904_05-10-001R-00_CapitolatoTecnico.docx 7 

 

Si deve avere inoltre consegnare al D.L. copia delle certificazioni di conformità (marcatura CE) degli 
ingredienti utilizzati per il confezionamento del calcestruzzo, che l’Impresa richiederà al proprio 
fornitore. 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

2) La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

3) La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 

ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di parametro o in pietra da taglio. 

4) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificantiaeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori 
potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione 
di conformità alle norme UNI EN 934, 480, UNI 10765, 7110. 

5) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 
cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative norme vigenti. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente 
articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 
essere muniti di tale marchio. 

OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 17 
gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 

L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire quanto previsto in sede di progetto. 

Nei calcestruzzi è ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 
d’altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche 
prestazionali. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per 
quanto riguarda l’impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-1 ed 
UNI 11104. 

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1. 
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Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 

Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto D.M. La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore a 
quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 

- Valutazione preliminare della resistenza; 

- Controllo di produzione 

- Controllo di accettazione 

- Prove complementari 

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di 
cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 

La qualità del calcestruzzo, è controllata dal Direttore dei Lavori, secondo le procedure del D.M. 17 
gennaio 2018. 

Norme per il cemento armato normale 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto 
contenuto nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa 
normativa vigente. 

Armatura delle travi 

Negli appoggi di estremità all’intradosso deve essere disposta un’armatura efficacemente ancorata, 
calcolata per uno sforzo di trazione pari al taglio. 

Almeno il 50% dell’armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe. 

Armatura dei pilastri 

Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all’asse devono avere 
diametro maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm. 

Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro minimo 
delle barre impiegate per l’armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe 
non deve essere minore di 6 mm e di ¼ del diametro massimo delle barre longitudinali. 

Copriferro e interferro 

L’armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo. 

Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo 
(copriferro) deve essere dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità delle 
armature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 

Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l’interferro delle armature devono 
essere rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 

Il copriferro e l’interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al 
necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 

Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zone 
compresse o di minore sollecitazione. 

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 
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- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la 
lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della 
barra. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro; 

- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la 
saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto 
nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 

- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere preventivamente 
validati mediante prove sperimentali. 

Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle 
sovrapposizioni. 

Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione della 
particolarità dell’opera, del clima, della tecnologia costruttiva. 

Il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele da adottare per gli 
impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. Si 
potrà a tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN 13670-1 “Esecuzione di strutture in calcestruzzo 
– Requisiti comuni”. 

Tutte le opere in conglomerato cementizio necessarie per l’esecuzione di qualsiasi struttura di 
fondazione e/o elevazione incluse nell’appalto, saranno eseguite in base ai calcoli statici ed alle verifiche 
che l’impresa avrà provveduto ad effettuare e a depositare agli enti deputati, nei termini di tempo fissati 
dalla Direzione dei Lavori. 

L’esame e la verifica da parte della Direzione Lavori dei progetti delle opere, non esonera in alcun modo 
l’Impresa dalla responsabilità derivante per legge e per pattuizioni del contratto, restando stabilito che, 
malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione Lavori, l’impresa rimane unica e completa responsabile delle 
opere a termini di Legge; pertanto essa sarà tenuta a rispondere degli inconvenienti di qualsiasi natura, 
importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 

 

Sono a carico dell'impresa tutte le prove (in numero e tipologia), sui calcestruzzi (sia fresco che indurito) 
utilizzati, previste dal D.M. 14/01/2008 e richieste dal Direttore dei Lavori. 

10.1 Trattamento colorante per calcestruzzo strutturale 

Per i muri di placcaggio in c.a. (solo elevazioni) dovrà essere eseguito il trattamento colorante del 
calcestruzzo strutturale mediante utilizzo di pigmenti colorati liquidi in ragione del 4-6%.  

Confezionamento del calcestruzzo colorato in autobetoniera o betoniera da cantiere, progettato con 
caratteristiche di mix-design che dovranno essere accettati dalla D.L., previa realizzazione di 
campionature. Il pigmento liquido sarà tipo Betoncolor - della Coplan di Trezzano sul Naviglio (MI) - o 
equivalente.  

Il prodotto, frutto di una dispersione di ossidi di ferro in soluzione polimerica, oltre ad agire come 
colorante omogeneo dell’impasto di calcestruzzo, dovrà aumentare l’intensità cromatica e la durata nel 
tempo della colorazione.  

Per la perfetta riuscita dell’opera, la Ditta esecutrice dovrà osservare scrupolosamente le indicazioni 
tecniche del produttore, nonché l’utilizzo dell’accessorio originale. 

Il trattamento s’intende previsto con applicazione a una mano, compresi e compensati tutti gli accessori 
occorrenti, sfridi e quant’altro occorrente, nessun onere escluso. 
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11 ART. 11 – Casseforme, armature 

Per l’esecuzione di tali opere provvisionali, sia verticale che orizzontale, fondazione o elevazione, 
l’impresa potrà adottare il sistema, i materiali ed i mezzi che riterrà più idonei o di sua convenienza, 
purché soddisfino alle condizioni di stabilità e di sicurezza, curando la perfetta riuscita dei particolari 
costruttivi. 

L’impresa è tenuta ad osservare, nella progettazione ed esecuzione delle armature, le norme ed i vincoli 
che fossero imposti dagli Enti e personale responsabili, circa il rispetto di particolari impianti o manufatti 
esistenti nella zona interessata dalla nuova costruzione. 

Le operazioni di disarmo saranno effettuate secondo le norme contenute nel D.M. 17 gennaio 2018 del 
Ministero Infrastrutture e Trasporti - Norme tecniche per le costruzioni. 

11.1 Matrici per getti a faccia vista 

Per l’esecuzione del getto dei muri di placcaggio in c.a. a faccia vista, con riproduzione in rilievo della 
muratura in pietrame, dovranno essere utilizzate apposite matrici in polistirolo a perdere da applicare 
alla superficie interna dei casseri. 

Le matrici dovranno essere tipo PREWI MARCATO della Coplan di Trezzano sul Naviglio (MI) - o 
equivalente, in polistirolo ad alta densità per il disarmo facile e senza danni alla superficie del 
calcestruzzo al fine di garantire la riproduzione fedele della finitura.  

Le matrici dovranno essere fornite con l’apposito disarmante già applicato.  

Per la perfetta esecuzione del disegno scelto, la Ditta esecutrice dei c.a. a vista dovrà osservare 
scrupolosamente le indicazioni tecniche e l’accurata manipolazione delle matrici.  

Le matrici s’intendono previste per 1 getto, compresi e compensati tutti gli accessori occorrenti, sfridi e 
quant’altro occorrente, nessun onere escluso. 

12 ART. 12 – Acciai 

GENERALITA' 

Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari 
esplicative. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 
documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 
commerciante stesso. 

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra 

indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del 
produttore. 

Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e 
confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per 
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successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla 
documentazione prevista dalle norme vigenti. 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 
gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del 
centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che 
riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale 
materiale lavorato. 

a) Materiali: 

i materiali metallici dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro 
difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Sottoposti ad analisi 
chimica dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico 
di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina 
ed a mano che possa menomare la sicurezza d'impiego. 

b) Designazione, definizione e classificazione: 

Si farà riferimento alle seguenti norme di unificazione: 

UNI EU – 20 Definizione e classificazione degli acciai 

UNI EU – 27 Designazione convenzionale degli acciai 

UNI 7856 Ghise grigie. Definizioni, classificazione e qualità. 

Come acciai si definiranno i materiali ferrosi contenenti meno dell’1,9% di carbonio, limite che li 
separerà dalle ghise definite dalla UNI 7856 sopra richiamata. 

La classificazione degli acciai, secondo la composizione chimica comprenderà due classi (cl. I : acciai non 
legati; cl. II : acciai legati), le quali, secondo le caratteristiche d’impiego, si divideranno in tre tipi ( acciai 
di base, di qualità e speciali). 

La designazione verrà convenzionalmente effettuata mediante simboli letterati e numerici esprimenti 
alcune caratteristiche di base (fisiche, chimiche e tecnologiche particolari) e, in caso di necessità, 
caratteristiche complementari. 

Per la simboleggiatura, gli acciai saranno suddivisi in due gruppi principali: 

Gruppo I: acciai designati partendo dalle loro caratteristiche meccaniche ed acciai designati partendo 
dall’impiego. 

Gruppo II: acciai designati partendo dalla loro composizione chimica. 

c) Qualità, prescrizioni e prove: 

Ferma restando l'applicazione del D.P. 15 luglio 1925 che fissa le norme e condizioni per le prove e 
l'accettazione dei materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici oltre 
alle norme di unificazione relative ai materiali per strutture in acciaio, saranno rispettate quelle qui 
appresso elencate: 

C.D.U. 669.1/8:620.11/.17 Prove dei materiali metallici 

Norme di argomento di particolare interesse: 

UNI EU 18 Prove meccaniche dei materiali metallici. Prelevamento e 

preparazione dei saggi e delle provette 

UNI 556 Prova di trazione 

UNI 562/1^ - 75 Prova di durezza Rockwell (Scale C e B) 

UNI 558 Prova di compressione 
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UNI 562/2^ - 75 Prova di durezza Rockwell (Scale N e T) 

UNI 559 Prova di flessione 

UNI 564 Prova di piegamento 

UNI 560/75 Prova di durezza Brinell 

UNI 1955-75 Prova di durezza Vickers 

C.D.U. 669.13/.15 Ghisa, ferroleghe, acciai. 

d) Prodotti di acciaio: 

Saranno rispettate le norme contenute nell’argomento e relativi sub-argomento di cui alla seguente 
classifica decimale UNI: 

C.D.U. 669.14/.15.002.62/.64 Semilavorati e prodotti di acciaio.Norme di argomento di particolare 
interesse (oltre quelle riportate nei sub - argomenti trattati in seguito); 

UNI EU 21 Condizioni tecniche generali di fornitura per i prodotti d’acciaio. 

UNI 7272-73 Prodotti d’acciaio - Definizioni e classificazione secondo le forme e le dimensioni. 

Acciai per cemento armato 

a) Generalità. 

Dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 27 luglio 1985 (e successive modifiche ed 
integrazioni) riportante le “Norme tecniche per la esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche” 

Gli acciai dovranno essere esenti da difetti tali da pregiudicarne l’impiego, quali incisioni, ossidazioni, 
corrosioni, lesioni, untuosità ed in genere ricopertura da sostanze che possano ridurne sensibilmente 
l’aderenza al conglomerato. 

b) Acciai per barre tonde lisce e ad aderenza migliorata. 

Per le condizioni tecniche generali di fornitura si applica la norma UNI EU 21. 

Il prelievo dei campioni ed i metodi di prova saranno effettuati secondo la UNI 6407-69 salvo quanto 
stabilito al punto 2.2.8.1., Parte 1^ del Decreto citato. 

Per l’accertamento delle proprietà meccaniche vale quanto indicato alle UNI 556, UNI 564 ed UNI 6407-
69, salvo indicazioni contrarie o complementari. 

Gli acciai per barre tonde lisce dovranno possedere le proprietà indicate nella seguente tabella: 

Gli acciai ad aderenza migliorata, caratterizzati dal diametro della barra tonda equipesante, dovranno 
possedere le caratteristiche parzialmente indicate nella seguente tabella: 

 

Acciai per barre ad aderenza migliorata. Proprietà meccaniche 

 

CARATTERISTICHE MECCANICHE DESIGNAZIONE DEL TIPO DI 
ACCIAIO 

 

B450C B450A 

Tensione caratteristica di snervamento fyk N/mm2  

Tensione caratteristica di rottura ftk N/mm2  

Allungamento Agt % 

≥450 

≥572 

≥7.5% 

≥450 

≥572 

≥2,5% 
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Le barre inoltre dovranno superare con esito positivo prove di aderenza (secondo il metodo “Beam 
test”) da eseguire presso un laboratorio ufficiale con le modalità specificate dalla norma CNR-UNI 
10020-71.(1) 

Per i controlli sulle barre di armature si richiama quanto riportato ai punti 2.2.8.2. e 2.2.8.3. 

Parte 1^, delle “Norme tecniche”. 

Il controllo in cantiere sarà obbligatorio per gli acciai non controllati in stabilimento, facoltativo per gli 
altri. 

c) Acciaio in fili lisci o nervati. 

I fili lisci o nervati di acciaio trafilato di diametro compreso fra 4 e 12 mm, dovranno corrispondere, per 
l’impiego nel cemento armato, alle proprietà indicate nel prospetto III di cui al punto 2.2.4., Parte 1^ 
delle “Norme tecniche”. 

d) Reti di acciaio elettrosaldate. 

Dovranno avere fili elementari di diametro compreso fra 4 e 12 mm e rispondere altresì alle 
caratteristiche riportate nel prospetto IV di cui al punto 2.2.5., Parte 1^, delle “Norme tecniche”. La 
distanza assiale tra i fili elementari non dovrà superare i 35 cm. 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 9 gennaio 1996) e relative circolari 
esplicative. E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Sono a carico dell'impresa tutte le prove (in numero e tipologia), sugli acciai per calcestruzzo armato 
previste dal D.M. 17.01.2018 e richieste dal Direttore dei Lavori. 

 

13 ART. 13 – Tiranti di ancoraggio 

I tiranti di ancoraggio sono elementi strutturali operanti in trazione ed atti a trasmettere forze al 
terreno; essi dovranno rispondere alle norme prescritte dal D.M. 11/03/1988. Il tirante si compone delle 
seguenti parti: 

- la testa, costituita dal dispositivo di bloccaggio e dalla piastra di ripartizione; 

- il tratto libero intermedio di collegamento tra testa e tratto attivo; 

- il tratto attivo (fondazione) che trasmette al terreno le forze di trazione del tirante. 

In relazione alla durata di esercizio definita nel progetto i tiranti si distinguono in: 

- provvisori, se la durata della funzionalità non supera i ventiquattro mesi; 

- permanenti, se la durata della funzionalità eguaglia o supera i ventiquattro mesi. 

Le caratteristiche geometriche e strutturali dei tiranti sono definite nel progetto esecutivo. 

13.1 Prove tecnologiche preliminari 

Prima di dare inizio ai lavori, la metodologia esecutiva dei tiranti, quale proposta dall'Impresa, dovrà 
essere messa a punto dalla stessa, a sua cura e spese, mediante l'esecuzione di un adeguato numero di 
tiranti preliminari di prova. 

Il numero dei tiranti preliminari di prova sarà stabilito dalla Direzione Lavori in base all'importanza 
dell'opera e al grado di omogeneità del sottosuolo; tale numero dovrà essere pari almeno al 2% del 
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numero totale dei tiranti con un minimo di 2. I tiranti preliminari di prova dovranno essere eseguiti in 
aree limitrofe a quelle interessanti i tiranti di progetto e comunque rappresentative dal punto di vista 
geotecnico e idrogeologico. 

Le modalità di applicazione e l'entità del carico massimo di prova e così pure la successione dei cicli di 
carico e scarico, saranno prescritti dalla Direzione Lavori, in accordo con eventuali prescrizioni di 
progetto e con le raccomandazioni "A.I.C.A.P." su "Ancoraggi nei terreni e nelle rocce" (maggio 1993). 

I tiranti preliminari di prova dovranno essere eseguiti alla presenza della Direzione Lavori cui spetta 
l'approvazione delle modalità esecutive da adottarsi per i tiranti di progetto. 

Di tutte le prove e controlli eseguiti l'Impresa si farà carico di presentare documentazione scritta. 

La mancata presentazione della documentazione preliminare comporta la non autorizzazione all'inizio 
della esecuzione dei lavori, né verranno accettate eventuali lavorazioni svolte prima dell'approvazione 
delle modalità esecutive. 

Nel caso l'Impresa proponga di variare nel corso dei lavori la metodologia esecutiva sperimentata ed 
approvata inizialmente, dovrà dar corso a sua cura e spese a nuove prove tecnologiche in ragione dello 
0,5% del numero totale dei tiranti ancora da eseguire con un minimo di un tirante prova. 

Soggezioni geotecniche, idrogeologiche e ambientali 

Le tecniche di perforazione e le modalità di connessione al terreno dovranno essere definite in relazione 
alla natura dei materiali da attraversare e delle caratteristiche idrogeologiche locali. 

La scelta delle attrezzature di perforazione ed i principali dettagli esecutivi dovranno essere messi a 
punto mediante l'esecuzione di tiranti di ancoraggio preliminari di prova, approvati dalla Direzione 
Lavori prima dell'inizio della costruzione dei tiranti di progetto. 

Particolare cura dovrà essere posta relativamente alla verifica dell'aggressività dell'ambiente nei riguardi 
del cemento impiegato nella realizzazione della miscela di iniezione dei tiranti. 

Tale verifica verrà eseguita, su richiesta della Direzione Lavori a cura e spese dell'Impresa. 

L'ambiente verrà dichiarato aggressivo quando: 

- il grado idrotimetrico (durezza) dell'acqua del terreno o di falda risulti   < 3° F; 

- il valore del pH dell'acqua risulti < 6; 

- il contenuto in CO2 disciolta nell'acqua risulti > 30 mg/l; 

- il contenuto in NH4 dell'acqua risulti > 30 mg/l; 

- il contenuto in ioni Mg dell'acqua risulti > 300 mg/l; 

- il contenuto in ioni SO dell'acqua risulti > 600 mg/l o > 6000 mg/kg di terreno secco; 

- i tiranti si trovino in vicinanza di linee ferroviarie o di altri impianti a corrente continua non 
isolati e con potenze maggiori di 50 kW; 

- l'opera risulti situata a distanza < 300 m dal litorale marino. 

In caso di ambiente aggressivo accertato, l'utilizzo del tipo di cemento dovrà essere approvato dalla 
Direzione Lavori e l'Impresa dovrà certificarne l'idoneità. 

13.2 Materiali 

Acciai e dispositivi di bloccaggio 

Gli acciai impiegati nella realizzazione dei tiranti di ancoraggio dovranno essere conformi alle norme del 
D.M. in vigore emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 5/11/1971 n. 1086. 

I dispositivi di bloccaggio dovranno essere conformi alle disposizioni dell'allegato "B" della Circolare 
Ministero LL.PP. 30/06/1980 ed eventuali successivi aggiornamenti. 
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I tiranti ed i dispositivi di bloccaggio, al momento del loro arrivo in cantiere dovranno essere corredati 
della certificazione d'origine riferita ad ogni loro componente (trefoli, guaine, piastre). Qualora così non 
fosse la fornitura non verrà accettata ed immediatamente allontanata, a cura e spese dell'Impresa, dal 
cantiere stesso. 

In corso d'opera si eseguiranno controlli sui tiranti, prelevando anche campioni di guaina protettiva se 
prevista in acciaio e di piastre, nella misura di un prelievo per ogni fornitura giunta in cantiere. 

Miscele di iniezione: composizione e controlli 

Saranno usate miscele a base di cemento, aventi la seguente composizione: 

- cemento tipo II 32,5, 32,5R, 42,5 o 42,5R in presenza di ambiente non aggressivo: 100 kg; 

- cemento tipo III A 32,5R o 42,5R oppure IV A 32,5R o 42,5R in presenza di ambiente 
aggressivo: 100 kg. Non sono ammessi cementi di tipo I 52,5 o 52,5R; 

- acqua: 45 kg max; 

- filler calcareo o siliceo: 0÷30 kg; 

- bentonite: 0÷4 kg; 

- eventuali additivi (superfluidificanti, antiritiro); 

- eventuali additivi ritardanti per l'iniezione di prima fase riferita al contorno dello scavo. 

Il cemento dovrà presentare contenuto in cloro inferiore allo 0,05% in peso e contenuto totale di zolfo 
da solfuri, inferiore allo 0,15% in peso. 

L'acqua dovrà essere conforme alle norme UNI 7163 dell'aprile 1979. Il filler dovrà presentare un 
passante al setaccio n. 37 della serie UNI n. 2332 (apertura 0,075 mm) inferiore al 3% in peso. 

Gli additivi non dovranno essere aeranti. 

Non sono ammessi additivi accelleranti di presa a base di cloruri. 

Qualora si verificasse l'esigenza di ottenere resistenze elevate alle brevissime od alle brevi stagionature 
(1 d, 3 d o 7 d), anche in presenza di temperature minori di 278 K, oppure in casi particolari in cui si 
verifichino critiche condizioni al contorno (acque di falda in condizioni dinamiche, terreni fortemente 
assorbenti, che possono ostacolare la connessione del tirante e provocare lo sfilamento dello stesso in 
fase di tesatura, oppure di eccezionale aggressività ambientale ecc.), la Direzione Lavori potrà ordinare 
all'Impresa l'utilizzo di malte cementizie premiscelate con granulometria dell'inerte pari a 0÷0,3 mm 
max, monocomponenti formate da leganti solfato resistenti, additivi superfluidificanti ed espansivi. 

La miscela, confezionata con i cementi sia di tipo 32,5R sia di tipo 42,5R, precedentemente menzionati, 
dovrà presentare i seguenti requisiti, periodicamente controllati durante le lavorazioni: 

- fluidità MARSCH da 20" a 35"; 

- essudazione < 2%; 

- peso specifico della miscela che non potrà discostarsi per più di 0,05 g/cm² rispetto a quello 
ottimale definito in sede progettuale; 

- resistenza a compressione a ventotto giorni > 28/35 MPa. 

La miscela confezionata con boiacca premiscelata dovrà presentare i seguenti requisiti minimi salvo 
diverse disposizioni indicate in progetto o prescritte durante la fase esecutiva, da controllarsi ogni 50 
tiranti o frazione eseguiti: 

- rapporto acqua/polvere: 0,20÷0,22; 

- fluidità MARSCH da 10" a 35"; 

- peso specifico della miscela 2,160 g/cm³ ± 0,10 g/cm³; 

- essudazione 1%; 
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- resistenza a flessione: 7 h > 1,0 MPa; 1 d > 5 MPa; 3 d > 6,5 MPa; 7 d > 10,5 MPa; 28 d > 
11,3 MPa; 

- resistenza cubica a compressione: 7 h > 2,0 MPa; 1 d > 35 MPa; 3 d > 50 MPa; 7 d > 60 MPa; 
28 d > 65 MPa; 

- espansione % fino a otto ore secondo la norma ASTM 827: ½ h: +0,6; 1 h: +1; 4 h: +0,8; 8 h: 
+0,8; 

- espansione % fino a ventotto giorni secondo la norma ASTM 827: 1 d: +0,78; 3 d: +0,78; 7 d: 
+0,76; 28 d: +0,76; 

- spandimento con tavola a scosse secondo UNI 7044 considerando un rapporto acqua 
polvere 0,20: 85%. 

Di tali miscele dovrà essere presentato alla Direzione Lavori, per riceverne l'approvazione, uno studio 
preliminare riportante le modalità di confezione, miscelazione ed iniezione della miscela stessa e 
comprovante l'effettiva corrispondenza a quanto previsto nelle presenti Norme Tecniche. 

Di tutte le prove e controlli eseguiti l'Impresa si farà carico di presentare documentazione scritta. 

La mancata presentazione della documentazione preliminare comporta la non autorizzazione all'inizio 
della esecuzione dei lavori, né verranno accettate eventuali lavorazioni svolte prima dell'approvazione 
delle modalità esecutive. 

La prova di fluidità, la prova di essudazione e la misura del peso specifico della miscela, dovranno essere 
eseguite a cura e spese dell'Impresa all'inizio di ciascuna giornata lavorativa ed in ogni caso ripetute 
dopo l'iniezione di 50 ancoraggi. 

Se, in occasione di tali controlli, anche solo una delle due prove non fornisse risultati conformi a quanto 
prescritto, le iniezioni devono essere sospese e potranno riprendere solo dopo la confezione di una 
nuova miscela dalle idonee caratteristiche. 

Dovrà essere fatto il controllo della resistenza a compressione della miscela mediante prelievi per ogni 
tirante. 

La miscela dovrà essere confezionata mediante mescolatori ad alta velocità di rotazione (> 20 giri/s) o a 
ciclone. 

Le apparecchiature, necessarie alla esecuzione delle prove per le miscele di iniezione impiegate, 
dovranno essere a disposizione in cantiere durante le lavorazioni ed avranno caratteristiche analoghe a 
quanto prescritto nelle presenti Norme Tecniche. Le prove per il controllo della resistenza a 
compressione delle miscele utilizzate dovranno essere eseguite a cura e spese dell'Impresa, sotto il 
controllo della Direzione Lavori, presso Laboratori Ufficiali. 

Relativamente alle modalità di esecuzione per il controllo della fluidità e della essudazione della miscela 
di iniezione si farà riferimento a quanto indicato nelle presenti Norme Tecniche. 

Misura della fluidità con il cono di MARSH modificato 

L'apparecchio dovrà essere costruito in acciaio inossidabile e avere la forma e le dimensioni che 
seguono: cono con diametro di base 15,5 cm, altezza 29 cm; ugello cilindrico diametro interno 1,0 cm, 
altezza 6 cm, riempimento fino a 1 cm dal bordo superiore. La fluidità della boiacca sarà determinata 
misurando il tempo totale di scolo del contenuto del cono, diviso per 1,77. 

La fluidità della boiacca sarà ritenuta idonea quando detto tempo sarà compreso tra 15 e 25 s subito 
dopo l'impasto e tra 25 e 35 s a 30 min dall'impasto (operando alla temperatura di 293 K). 

Misura dell'essudazione della boiacca (bleeding). 

Si opera con una provetta graduata cilindrica (250 cm³, ø=6 cm, riempita con 100 cm³ di boiacca). La 
provetta deve essere tenuta in riposo al riparo dall'aria. 
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La misura si effettua tre ore dopo il mescolamento con lettura diretta oppure con pesatura prima e 
dopo lo svuotamento con pipetta dell'acqua trasudata. 

Elementi di protezione 

In relazione alla aggressività dell'ambiente e alla durata del tirante sono ammesse le seguenti due classi 
di protezione: 

- classe 1, per tiranti provvisori in ambiente aggressivo e non aggressivo per un periodo di 
esercizio inferiore a ventiquattro mesi, con protezione che consisterà in una guaina di polietilene o di 
polipropilene che avvolge il tratto libero; 

- classe 2, per tiranti permanenti in ambiente aggressivo e non aggressivo per un periodo di 
esercizio uguale o comunque superiore a ventiquattro mesi, con protezione di tutto il tirante che sarà 
costituita da una guaina in polietilene o in polipropilene; essa potrà essere flessibile o semirigida e liscia 
per il tratto libero; sarà invece grecata per il tratto di fondazione del tirante. 

Lo spessore della guaina non dovrà essere inferiore a 1,5 mm e dovrà garantire contro lacerazioni in 
tutte le fasi di lavorazione e posa ed in presenza delle sollecitazioni meccaniche e chimiche previste in 
esercizio. 

La sezione interna della guaina dovrà essere pari ad almeno quattro volte la sezione trasversale 
complessiva delle armature (trefoli o barre) contenute e dovrà comunque assicurare uno spessore di 
iniezione per il ricoprimento degli elementi più esterni dell'armatura di almeno 5 mm. 

Per le guaine corrugate dovrà risultare una distanza tra due nervature successive > 5 mm ed una 
differenza tra i diametri interni, maggiore e minore, superiore a 8 mm. 

Ciascun trefolo o barra dovrà essere ulteriormente protetto: 

- da una guaina individuale in P.V.C., polietilene o polipropilene nella parte libera; 

- da una eventuale verniciatura in resina epossidica elasticizzata nel tratto di fondazione. 

Gli spazi residui tra guaina e pareti del perforo e tra armatura e guaina dovranno essere riempiti con 
miscela cementizia. 

Elementi di protezione in tubi di acciaio 

La protezione dei tiranti permanenti consisterà in una guaina rigida in tubi di acciaio che riveste i trefoli 
di armatura su tutta la loro lunghezza; in ambiente aggressivo la guaina sarà rivestita con resina 
epossidica elasticizzata. 

Le giunzioni tra i diversi spezzoni di tubo saranno ottenute mediante manicotti saldati o filettati; nel 
tratto di fondazione i tubi saranno dotati di valvole per l'iniezione, secondo le indicazioni di progetto e 
dovranno essere scovolati internamente dopo l'esecuzione dei fori di uscita della malta, allo scopo di 
asportare le sbavature lasciate dal trapano. 

Le valvole saranno costituite da manicotti di gomma di spessore minio 3,5 mm, aderenti al tubo e 
mantenuti in posto mediante anelli di filo di acciaio (diametro 4 mm) saldati al tubo in corrispondenza 
dei bordi del manicotto. 

La valvola più bassa sarà posta subito sopra il fondello che occlude la base del tubo. 

Il tubo guaina dovrà essere dotato di distanziatori non metallici, posizionati di preferenza in 
corrispondenza dei manicotti di giunzione, per assicurare la centratura all'interno del perforo. 

La sezione interna del tubo guaina dovrà essere tale da consentire l'alloggiamento dei trefoli provvisti di 
distanziatori, in conformità a quanto previsto dalle presenti Norme. 

Distanziatori, tamponi e condotti di iniezione 

I distanziatori avranno lo scopo di disporre l'armatura di ancoraggio nel foro di alloggiamento in modo 
che sia garantito il ricoprimento dell'acciaio da parte della miscela di iniezione. 
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La forma dei distanziatori dovrà quindi essere tale da consentire il centraggio dell'armatura nel foro di 
alloggiamento durante tutte le fasi di manipolazione e nello stesso tempo non dovrà ostacolare il 
passaggio della miscela; in ogni caso in corrispondenza del distanziatore la sezione libera di foro deve 
essere pari ad almeno due volte la sezione del condotto di iniezione. 

I distanziatori dovranno essere realizzati in materiali non metallici di resistenza adeguata agli sforzi che 
devono sopportare ed essere disposti a intervalli non superiori a 5 m nel tratto libero; nel tratto di 
fondazione saranno intercalati da legature e disposti a interassi di 2,0÷2,5 m in modo da dare al fascio di 
trefoli una conformazione a ventri e nodi. Per armature costituite da barre i distanziatori non saranno 
alternati a legature. 

I tamponi di separazione fra la parte libera e la fondazione dovranno essere impermeabili alla miscela e 
tali da resistere alle pressioni di iniezione. 

I tamponi dovranno essere realizzati o con elementi meccanici o con elementi chimici (materiale 
iniettato) aventi caratteristiche tali da garantire l'armatura dalla corrosione. 

Le caratteristiche dei condotti di iniezione da impiegare dovranno essere tali da soddisfare i seguenti 
requisiti: 

- avere resistenza adeguata alle pressioni di iniezione risultando cioè garantiti per resistere 
alla pressione prevista con un coefficiente di sicurezza pari ad 1,5 e comunque avere una pressione di 
rottura non inferiore a 10 bar; 

- avere diametro interno minimo orientativamente pari a 10 mm nel caso in cui non siano 
presenti aggregati, pari a 16 mm in caso contrario; ciò al fine di consentire il passaggio della miscela 
d'iniezione. 

Tolleranze geometriche 

Le tolleranze ammesse nella realizzazione dei fori sono le seguenti: 

- il diametro dell'utensile di perforazione dovrà risultare non inferiore al diametro di 
progetto e non superiore del 10% di tale diametro; 

- la lunghezza totale di perforazione dovrà risultare conforme al progetto; 

- la variazione di inclinazione e di direzione azimutale non dovrà essere maggiore di ±2°; 

- la posizione della testa foro non dovrà discostarsi più di 10 cm dalla posizione di progetto. 

La lunghezza totale dell'armatura e la lunghezza del tratto attivo, posizionato nella parte terminale della 
perforazione, dovranno risultare conformi alle indicazioni progettuali. 

13.3 Modalità esecutive 

Perforazione 

La perforazione potrà essere eseguita a rotazione o a roto-percussione, in materie di qualsiasi natura e 
consistenza, compreso calcestruzzi, murature, trovanti e/o roccia dura, anche in presenza di acqua. 

Il perforo potrà essere eseguito a qualsiasi altezza e l'Impresa dovrà provvedere ad eseguire idonei 
ponteggi ed impalcature. 

Il foro dovrà essere rivestito nel caso che il terreno sia rigonfiante o non abbia coesione sufficiente ad 
assicurare la stabilità delle pareti del foro durante e dopo la posa delle armature; in roccia si rivestirà il 
foro nei casi in cui: 

- l'alterazione e la fessurazione della roccia siano tali da richiederlo per assicurare la stabilità 
delle pareti durante e dopo la posa delle armature; 

- la natura della roccia sia tale da far temere la formazione di spigoli aguzzi lungo le pareti del 
foro, suscettibili di danneggiare le guaine di protezione. 
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Il fluido di perforazione potrà essere acqua, aria, una miscela di entrambi, oppure, unicamente per 
perforazioni in terreni sciolti, un fango di cemento e bentonite. 

L'impiego di aria non è consentito in terreni incoerenti sotto-falda. 

Al termine della perforazione si dovrà procedere al lavaggio del foro con acqua o aria. Nel caso di terreni 
con prevalente componente argillosa o di rocce marnose tenere, la fase finale del lavaggio sarà eseguita 
con sola aria. 

Quando sia previsto dal progetto e sia compatibile con la natura dei terreni, si potranno eseguire, 
mediante l'impiego di appositi utensili allargatori, delle scampanature di diametro noto, regolarmente 
intervallate lungo la fondazione del tirante. 

In base alle indicazioni emerse nel corso della esecuzione dei tiranti preliminari di prova e comunque in 
presenza di falde artesiane e di terreni particolarmente permeabili, l'Impresa dovrà provvedere a sua 
cura e spese, a preventive iniezioni di intasamento all'interno del foro con miscele e modalità approvate 
dalla Direzione Lavori. 

Assemblaggio e posa delle armature 

Per l'impiego di armature a trefoli (di norma in acciaio controllato in stabilimento con fili aventi fp(1)k > 
1570 MPa e fptk > 1765 MPa) gli elementi costitutivi dell'ancoraggio dovranno essere preferibilmente 
confezionati in stabilimento e pervenire in cantiere già arrotolati e inguainati, salvo eventualmente il 
dispositivo di bloccaggio che potrà essere montato in cantiere. 

Ove, per particolari motivi, fosse necessario effettuare l'assemblaggio degli elementi costitutivi degli 
ancoraggi in cantiere, dovrà essere predisposta a cura e spese dell'Impresa, ed in prossimità del luogo di 
impiego, una adeguata attrezzatura per confezionare correttamente gli ancoraggi stessi. 

In tal caso i componenti ed in particolare l'acciaio, dovranno essere immagazzinati convenientemente, 
possibilmente al coperto, in modo che non subiscano danneggiamenti durante la giacenza. 

Dovrà essere inoltre accuratamente evitato il contatto con il terreno o altri materiali che possono 
danneggiare l'ancoraggio. 

Pertanto la confezione degli ancoraggi dovrà avvenire sempre su apposito banco e non a terra. 

La confezione degli ancoraggi dovrà essere affidata a personale esperto e consisterà nelle seguenti fasi 
principali: 

- taglio dei trefoli a misura; 

- interposizione dei distanziatori interni ai trefoli; 

- montaggio dei condotti di iniezione; 

- infilaggio delle guaine su tutta la lunghezza dell'ancoraggio o sulla parte libera dello stesso; 

- esecuzione del tampone di separazione tra la fondazione e la parte libera dell'ancoraggio; 

- montaggio degli eventuali distanziatori, necessari al centraggio dell'ancoraggio nel foro di 
alloggiamento; 

- eventuale montaggio del dispositivo di bloccaggio nei casi in cui questa operazione sia 
prevista prima dell'infilaggio dell'ancoraggio nel foro; 

- accurata sigillatura di tutte le giunzioni per evitare le perdite di impermeabilità della guaina. 

Per l'impiego di ancoraggi con armature a barre o tubolari, nei quali l'assemblaggio è fatto in opera, le 
operazioni di assemblaggio dovranno essere eseguite da personale esperto ed essere effettuate via via 
che la barra viene infilata nel foro avendo cura che il collegamento dei vari tronchi, mediante manicotti 
di giunzione, avvenga secondo le modalità previste dal costruttore e che parallelamente le sigillature 
della eventuale guaina siano accuratamente eseguite. 
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La posa in opera delle armature dovrà avvenire secondo modalità approvate dalla Direzione Lavori che 
ne assicurino il corretto posizionamento e l'efficacia della connessione al terreno. 

Connessione al terreno 

Il riempimento dell'intercapedine tra tubo guaina in acciaio ed il foro con la miscela, dovrà essere 
eseguito entro e non oltre le 12 h dall'ultimazione delle operazioni di perforazione; le fasi di iniezioni 
saranno effettuate in accordo a quanto previsto successivamente. 

Iniezione ripetuta in pressione 

È adatta in terreni di qualunque natura, caratterizzati da un modulo di deformazione a breve termine 
sensibilmente inferiore a 500 MPa. L'iniezione di quantità controllate della miscela cementizia in più fasi 
successive, fino ad ottenere pressioni di iniezione residue di 0,8-1,5 MPa, dovrà avere lo scopo di 
ottenere una serie di sbulbature lungo la fondazione del tirante e ad instaurare nel terreno circostante 
un campo tensionale di compressione, favorevole alla mobilitazione di elevate resistenze al taglio per 
attrito. 

L'iniezione in pressione avverrà tramite un tubo a perdere dotato di valvole di non ritorno a manicotto, 
regolarmente intervallate a 75 cm di interasse lungo il tratto di fondazione del tirante. 

Il tubo potrà essere disposto: 

- coassialmente all'armatura ed avere diametro adeguato nel caso di tiranti senza guaina 
lungo la fondazione; 

- esterno all'armatura, in acciaio, posto in opera preventivamente alla posa dell'armatura; 

- coassiale all'armatura, ma interno alla guaina grecata di protezione e dotato di valvole che 
sboccano all'esterno di essa per la formazione delle sbulbature nel terreno; altre valvole, interne alla 
guaina, servono per il riempimento dell'intercapedine guaina/armatura. 

Le fasi dell'iniezione saranno le seguenti: 

I)  riempimento della cavità a ridosso delle pareti della perforazione, ottenuta 
alimentando la miscela dalla valvola più profonda in modo da ottenere la risalita fino alla bocca del foro; 
al termine si effettuerà un lavaggio con acqua all'interno del tubo a valvole. 

II) Avvenuta la presa della malta precedentemente posta in opera, si inietteranno valvola per 
valvola volumi di miscela non eccedenti le seguenti quantità: 

diametro foro (mm) da 90 a 120 da 121 a 170 da 171 a 220 

Vmax (l/valvola) 45,00 65,00 90,00 

 
Tali iniezioni dovranno essere effettuate senza superare la pressione corrispondente alla fratturazione 
idraulica del terreno (claquage). 

Al termine si effettuerà un lavaggio con acqua all'interno del tubo. 

III) Avvenuta la presa della malta precedentemente iniettata, si ripeterà l'iniezione in 
pressione, osservando gli stessi limiti di volume, limitatamente alle valvole per le quali, nella fase II): 

  - il volume non abbia raggiunto i limiti sopra indicati a causa della 
incipiente fratturazione idraulica del terreno; 

  - le pressioni residue di iniezione misurate a bocca foro al 
raggiungimento del limite volumetrico non superino 0,7 MPa. 

IV) L'iniezione può essere ripetuta ulteriormente, sempre senza superare i limiti di volume 
anzidetti e dopo la presa delle iniezioni delle fasi precedenti, qualora ciò risultasse necessario per il 
raggiungimento della desiderata capacità portante del tirante. 
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Al termine delle operazioni di connessione al terreno del tirante si procederà alla posa in opera del 
dispositivo di bloccaggio il quale dovrà essere in perfette condizioni e privo di ruggine e di incrostazioni 
di qualsiasi natura. 

Tesatura e collaudo 

Trascorsi ventotto giorni dall'ultima iniezione, o meno, secondo il tipo di miscela, ogni tirante verrà 
sottoposto a tesatura di collaudo. 

L'inizio delle operazioni di tesatura e collaudo dovrà essere comunque autorizzato dalla Direzione Lavori. 

La trazione di collaudo (Nc) è pari a 1,2 volte la trazione massima di esercizio (Nes). 

La prova di collaudo si eseguirà assegnando dapprima al tirante una trazione di assestamento No = 0,10 
Nes e misurando la corrispondente posizione delle armature rispetto alle piastre di testata. 

Successivamente si porterà gradualmente e senza interruzioni la forza applicata da No a Nc e si misurerà 
il corrispondente allungamento ( I). 

Si manterrà il valore per un periodo di tempo ( T) almeno pari a: 

- 5' per tiranti in roccia o in terreni non coesivi; 

- 15' per tiranti con fondazione in terreni coesivi compatti (coesione non drenata > 0,2 MPa). 

- 30' per tiranti con fondazione in terreni coesivi non compatti (coesione non drenata < 0,2 
MPa). 

Al termine del periodo ( T) si misurerà nuovamente l'allungamento ( J). 

Si scaricherà quindi il tirante fino al valore No, misurando l'allungamento permanente ( K) rispetto alla 
prima applicazione di No. 

Per l'accettazione del singolo tirante dovranno risultare verificate le seguenti condizioni: 

I)  J - I < 2%•DT, dove "DT" è l'allungamento teorico dell'ancoraggio dato dalla 
relazione DT = Nc•Lt/Es•As; in cui: "Lt" è la lunghezza teorica della parte libera del tirante; "As" è l'area 
della sezione trasversale della armatura ed "Es" è il modulo di elasticità dell'acciaio; 

II) K < 1,3 volte l'allungamento permanente verificatosi nel corso delle prove eseguite sugli 
ancoraggi preliminari di prova. 

Se la condizione I) non risultasse soddisfatta si prolungherà la sosta all'apice del descritto ciclo di carico 
e scarico per un tempo di attesa pari a 3 volte T. In tal caso l'ulteriore allungamento a carico costante 
dovrà essere < 1%•DT. 

I tiranti che non soddisferanno i predetti requisiti di collaudo verranno sostituiti con nuovi tiranti di 
caratteristiche e posizione concordate con la Direzione Lavori, sentito il Progettista. In tali casi, restando 
inteso che comunque i maggiori oneri che ne deriveranno saranno a totale carico dell'Impresa. 

Ai tiranti risultanti idonei verrà applicata gradualmente e senza interruzioni la forza di tesatura iniziale 
prevista dal progetto. 

Al termine delle operazioni di tesatura verranno serrati gli organi di bloccaggio. 

Le apparecchiature impiegate dovranno consentire le seguenti precisioni di misurazione: 

- per gli allungamenti di 0,1 mm; 

- per le forze, del 2% della trazione massima di esercizio (Nes). 

Esse dovranno essere tarate presso un laboratorio Ufficiale; è facoltà della Direzione Lavori richiedere a 
cura e spese dell'Impresa la ripetizione della taratura in caso di impieghi prolungati, o ripetuti per più di 
50 tiranti, o in caso di risultati che diano adito a dubbi sulla loro attendibilità. 

Protezioni anticorrosive in opera 
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La protezione anticorrosiva del tratto libero del tirante sarà completata iniettando all'interno della 
guaina la miscela, dopo il completamento delle operazioni di tesatura del tirante. L'iniezione nel tratto 
libero della miscela cementizia prima della tesatura o di fasi eventuali di ritesatura, potrà avvenire solo 
per armature costituite da trefoli a sezione compatta, ingrassati e protetti da guaine individuali in P.V.C., 
in modo che sia assicurato lo scorrimento tra guaina e trefolo con minime resistenze. 

La protezione della testa del tirante potrà essere ottenuta, nei casi in cui è prescritta la protezione di 
classe 1, con un getto della miscela indicata previa aggiunta di additivi antiritiro, mentre nel caso si 
debba realizzare una protezione di classe 2, si provvederà all'incapsulamento della testa mediante 
involucri protettivi di polietilene o polipropilene di spessore minimo pari a 2 mm che verranno connessi 
per saldatura alla guaina che avvolge il tratto libero; successivamente, con un getto di miscela 
cementizia, armata con rete, si proteggerà ulteriormente la testa dagli urti e dalle abrasioni. 

Per un periodo non inferiore a centottanta giorni decorrente dalla data della ultimazione delle 
operazioni di tesatura di collaudo, le teste di tutti i tiranti dovranno essere lasciate accessibili per le 
operazioni di controllo e ritesatura da eseguire rispettivamente a novanta e centottanta giorni dalla data 
della tesatura di collaudo, nelle quantità che saranno prescritte dalla Direzione Lavori e comunque non 
inferiore al 20% dei tiranti. 

Documentazione dei lavori 

Per ogni tirante, sia preliminare di prova che di progetto, dovrà essere compilata dall'Impresa, in 
contraddittorio con la Direzione Lavori, una scheda recante le seguenti indicazioni: 

- diametro, lunghezza e sistema di perforazione; 

- eventuali iniezioni preliminari di intasamento; 

- tipo e dimensioni delle armature metalliche; 

- lunghezza del tratto attivo; 

- quantità di malta iniettata e sua composizione; 

- risultati delle prove di collaudo (forze applicate e allungamenti corrispondenti misurate 
come descritto al relativo paragrafo); 

- date di perforazione, iniezione e tesatura di collaudo. 

Tale scheda dovrà essere riportata su apposito modello e tempestivamente trasmesso dall'Impresa alla 
Direzione Lavori. 

elle di carico di tipo elettrico 

Per il controllo nel tempo della forza di tesatura dei tiranti di ancoraggio, è richiesta la fornitura e posa 
in opera di un certo numero di celle di carico di tipo elettrico da ubicare dove previsto in progetto o, 
comunque, ove indicato dalla Direzione Lavori. 

Caratteristiche delle celle 

Le celle di carico, previste per l'installazione su singolo trefolo (celle di carico toroidali monotrefolo), 
dovranno essere conformi alle seguenti caratteristiche tecniche: 

· carico nominale (fondo scala = FS)  200 kN 

· sovraccarico ammesso   >150%FS 

· classe di precisione    <1.0%FS 

· sensibilità    2 mV/VFS 

· ripetibilità    <0.05%FS 

· sbilanciamento dello zero  ±1%FS 

· temperatura di utilizzo   da -20 °C a +50 °C 
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· grado di protezione   IP67 

Le deformazioni, dovute agli sforzi di compressione, dovranno essere rilevate da almeno 4 estensimetri 
attivi collegati elettricamente secondo una configurazione a ponte di Wheasthone. Ogni cella deve 
essere fornita con un certificato di collaudo che garantisca sulle sue caratteristiche elettromeccaniche. 
Le celle di carico dovranno presentare un foro centrale di dimensioni comprese tra 17 e 20 mm. 

Piastrine di ripartizione 

Ogni cella deve essere collocata tra due piastrine di ripartizione del carico, realizzate in acciaio 
temperato C40 oppure 38NCD4, di spessore >10 mm; le piastrine, le cui facce dovranno essere regolari e 
spianate al tornio, avranno un diametro esterno non inferiore a quello della cella e tale da poter essere 
inserite nelle sedi di alloggiamento delle bussole, previste nelle piastre di ancoraggio dei tiranti. 

Le due piastrine di ripartizione presenteranno un foro centrale dello stesso diametro di quello della cella 
di carico. 

Posa in opera 

La superficie di contatto del calcestruzzo con la piastra di ancoraggio del tirante deve essere 
regolarizzata, se necessario, con malta ad alta resistenza per garantire un perfetto appoggio e l'assoluta 
perpendicolarità tra asse del tirante e piano della piastra. 

Va posizionata quindi la piastra di ancoraggio centrata rispetto all'asse di sollecitazione, avendo cura di 
mantenerla in questa posizione durante tutta l'operazione; su di essa vengono sistemati, inserendoli nel 
seguente ordine in uno dei trefoli del tirante: 

· la piastrina di base, che dovrà alloggiare nella sede della bussola presente nella piastra di 
ancoraggio del tirante; 

· la cella di carico toroidale; 

· la piastrina di testa; 

· gli apparecchi di ancoraggio del trefolo (bussola e cunei). 

La cella di carico così posizionata sarà annegata nel getto di protezione della testata del tirante. Ogni 
cella di carico sarà collegata tramite cavo ad una presa da pannello provvista di coperchietto stagno. 

Tutte le prese saranno contenute all'interno di un armadietto a tenuta stagna provvisto di serratura dal 
quale si potranno eseguire le letture tramite una centralina. 

Centralina portatile di lettura 

Ogni serie di celle di carico prevista in progetto deve essere corredata dalla fornitura di una centralina di 
lettura digitale con lettura diretta in tonnellate oppure in kN. 

La centralina deve essere portatile a batteria, dotata di un tratto di cavo provvisto di terminali per 
l'inserimento nei connettori presenti negli armadietti stagni. 

Sarà dotata inoltre di display a cristalli liquidi di comoda lettura. 

Sul display devono comparire almeno quattro cifre oltre al segno. 

 

14 ART. 14 – Difese in massi naturali 

14.1.1. Generalità 

Le opere di protezione realizzate in massi sono caratterizzate da una berma di fondazione e da una 
mantellata di rivestimento della sponda. La berma sarà realizzata in maniera differente a seconda che il 
corso d'acqua presenti livelli d'acqua permanenti o sia interessato da periodi di asciutta. La mantellata 
dovrà essere sistemata faccia a vista, intasata con terreno vegetale e opportunamente seminata. 
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14.1.2. Materiali 

I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti essenziali di 
compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di 
sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 

- diametro nominale masso:    1,0 m 

- massa volumica:     24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 

- resistenza alla compressione:    80 Mpa    (800 kgf/cm2) 

- coefficiente di usura:     1,5 mm 

- coefficiente di imbibizione:    5% 

- gelività:     il materiale deve risultare non gelivo 

I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non 
dovranno presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e 
squadrati. 

I massi artificiali, delle dimensioni definite in progetto, saranno costituiti da prismi cubici o 

parallelepipedi, realizzati con calcestruzzo avente resistenza caratteristica minima Rck  30 N/mm2 (300 
kgf/cm2), dovranno rispondere ai requisiti di cui alle norme UNI 9858 e UNI 8981, tenendo conto in 
particolar modo delle prescrizioni per la durabilità riferite alle classi di esposizione in funzione delle 
condizioni ambientali. Le casseforme per il confezionamento dei massi devono essere di robustezza tale 
da non subire deformazioni sotto la spinta del calcestruzzo e devono avere dimensioni interne tali che i 
massi risultino delle dimensioni prescritte. Le pareti interne delle casseforme dovranno essere 
preventivamente trattate con opportuni preparati (disarmanti), al fine di evitare distacchi al momento 
del disarmo. L’Impresa dovrà predisporre casseforme in numero sufficiente per corrispondere 
adeguatamente alle esigenze di produzione e stagionatura dei massi. 

I prismi andranno realizzati su terreno perfettamente spianato e battuto e saranno costruiti in file 
regolari, rettilinee e parallele fra loro, in modo da costituire una scacchiera, così da renderne facile la 
numerazione. 

Il getto andrà effettuato in un'unica operazione senza interruzioni; il calcestruzzo dovrà essere versato 
nelle casseforme in strati non superiori a 20 cm di altezza ed ogni strato verrà accuratamente compresso 
con appositi pestelli ed opportunamente vibrato. 

I massi artificiali dovranno rimanere nelle loro casseforme per tutto il tempo necessario ad un 
conveniente indurimento del calcestruzzo; lo smontaggio delle casseforme non potrà comunque 
avvenire prima che siano trascorse 12 ore dall'ultimazione del getto. La movimentazione e la messa in 
opera dei prismi non potrà avvenire prima che siano trascorsi 28 giorni dalla data della loro costruzione 
e che siano state eseguite le prove di accettazione descritte nel seguito e le operazioni di 
contabilizzazione. 

14.1.3. Modalità esecutive 

I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la ripresa 
ed il trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun danno alle 
sponde. Il materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, in grado di proteggere le 
opere idrauliche: è tassativamente vietato il rotolamento dei massi lungo le sponde. 

Per lavori eseguiti in assenza di acqua, in corsi d'acqua soggetti ad asciutta, oppure, in condizioni di 
magra, con livelli d'acqua inferiori a 0,50 m, la berma sarà realizzata entro uno scavo di fondazione di 
forma prossima a quella trapezia. 
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I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili e non oscillanti e 
in modo che la tenuta della berma nella posizione più lontana dalla sponda sia assicurata da un masso di 
grosse dimensioni. 

Se i lavori andranno eseguiti sotto il pelo dell'acqua, i massi saranno collocati alla rinfusa in uno scavo di 
fondazione delle dimensioni prescritte, verificando comunque la stabilità dell'opera. 

Utilizzando massi artificiali, durante la posa, l’Impresa avrà cura di assicurare un adeguato 
concatenamento fra i vari elementi e dovrà assolutamente evitare danneggiamenti per urti. Gli elementi 
che si dovessero rompere durante le operazioni di posa andranno rimossi e sostituiti a cura e spese 
dell’Impresa. 

La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate dovranno essere 
previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte per il necessario spessore al di 
sotto del profilo da realizzare a rivestimento eseguito. 

Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti stabile e non oscillante, 
indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno risultare sfalsati sia in 
senso longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da assicurare lo stretto contatto degli 
elementi fra loro senza ricorrere all'impiego di scaglie o frammenti. 

Gli elementi costituenti i cigli di banchine saranno accuratamente scelti ed opportunamente lavorati, al 
fine di ottenere una esatta profilatura dei cigli. 

Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista del paramento lato fiume, in modo da 
fargli assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di continuità. 

Se prescritto, le mantellate saranno intasate con terreno vegetale ed opportunamente seminate fino ad 
attecchimento della coltre erbosa. 

14.1.4. Prove di accettazione e controllo 

Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dall’Ufficio di 
Direzione Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale. 

Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni duemila metri cubi di materiale 
lapideo da utilizzare: l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della partita relativa al 
suddetto tratto di opera. 

L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un anno, le 
caratteristiche del materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni temporanee 
sostitutive nelle more dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni prelevati. 

Il controllo consisterà nella individuazione da parte dall’Ufficio di Direzione Lavori, a suo insindacabile 
giudizio, di almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati. 

La partita non verrà accettata se il peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso minimo 
previsto in progetto. 

Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un laboratorio 
ufficiale per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche e 
meccaniche del materiale da porre in opera. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali (determinazione del 
peso specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico dell’Impresa, 
seguendo quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da 
costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza 
alla compressione e all'usura per attrito radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 

L’Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle prove 
sopra indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti dal Capitolato. Se i risultati delle 
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misure o delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per la quantità sotto 
controllo, verrà scartato con totale onere a carico dell’Impresa. 

Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico dell’Impresa. 

 

 

15 ART. 15 – Norme per la misurazione e la valutazione delle opere 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso 
in relazione a quanto è previsto nell’elenco voci. 

I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate 
dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel 
caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell’Impresa. 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e 
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e dall’Impresa. 

Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni delle 
lavorazioni eseguite, l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con sufficiente 
preavviso. 


